
«Per gli agenti immobiliari si può afferma-
re che è iniziata una "piccola ripresa" ed é
terminata la contrazione delle transazioni
e ladiminuzione del calo dei valori di com-
pravendita in particolare per le abitazioni
di pregio e nelle zone di maggior valore. Il
calo dei prezzi registrato quest’anno nel
mercatoimmobiliarenonèancoraaccom-
pagnatodamisurelegislativeperilrilancio
del mercato degli affitti o da detrazioni fi-

scali per chi vuole inve-
stire nel mattone come
bene di rifugio». Questo
è quanto afferma il pre-
sidente della Fiaip, Pao-
lo Righi a commento
dell’ultimo studio con-
dotto sulle condizioni
del mercato immobi-
liare. L’Ufficio Studi
Fiaip, infatti, ritiene co-
melaripresadelmerca-
to immobiliarenel2010

resta ancora condizionata alla espansione
dell’economiaedel credito, all’andamento
dellaoccupazione,alleaspettativedinuove
norme legislative a favore dell’accesso alla
casa, agli sgravi e alla riduzione della forte
imposizione fiscale sui redditi degli immo-
bili. Se si va ad analizzare nello specifico i
dati rilevati sievidenziaper il2010unmer-
cato stabile con un lieve recupero nel nu-
merodellecompravenditeedelle locazioni

inparticolareper l’usoabitativo, conparti-
colare interesse alle zone centrali e di pre-
gio, mentre per le zone periferiche o semi-
centrali il mercato si prevede sostanzial-
mente inalterato.
Sempreperl’annoappenacominciatoèri-
levante l’aumento dei tempi di vendita, an-
che se molti operatori prevedono per il
2010 un sostanziale mercato stazionario
relativamente ai tempi di conclusione dei
contratti di compravendita. Per le
locazioni l’Osservatorio indica per il 2010
una tendenza verso un limitato aumento
deicontratti .
Sui tempi di conclusione delle locazioni,
per il 2010 si rileva una previsione di mer-
catostazionaria,per tutte lezone.
Secondo Luciano Passuti, Responsabile
dell’Osservatorio Immobiliare Urbano, la
situazione congiunturale, il quadro econo-
mico e la recessione incideranno sostan-
zialmente sull’andamento del mercato im-
mobiliare del 2010: «La criticità del siste-
ma finanziario e le difficoltà nella eroga-
zione del credito influenzeranno la ripresa
del mercato delle compravendite e lo stes-
so sistema occupazionale, che per ora
sembra non si aggravi nel nostro paese, in-
cideràsulla ripresadelmercato,cosìcome
la fiduciadegli investitori».
Per Fiaip le politiche per la casa, gli incen-
tivi e gli sgravi fiscali non hanno però an-
cora trovatoconfermadal legislatore.
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L’unione fa la forza,anzienergia.Succede
infatti che iPaesidelnordEuropadecida-

nodimettersi insiemeperdarevitaadun
maxi-progettochemiraa
condividere l’energiapro-
dottacon il vento, l’acqua
e il sole. Iniziativedacen-
tinaiadimiliardidieuro
chepotrebberogarantire
unsaltodiqualitàper le
rinnovabili. Lesupergrid
rappresentano infattiuna
soluzionequasiobbligata
per igrossi impianti: si
tratta, infatti, di retidi tras-
missionesottomarine in
correntecontinuache
consentonodiesportare
edutilizzareoltreconfine
l’energiaprodotta inec-
cessodaicampieolicioff-
shorescandinavi,dalle

centrali idroelettrichedelBelgioeneicampiso-
lariaconcentrazionedelnordAfrica.Perquan-
to riguarda ilnostroPaese, lastradadapercor-
rereèun’altra:per lecaratteristichegeografi-
chedel territorioèsicuramentepiù logicopen-
sarearetididistribuzione intelligentipiuttosto
cheallegrandicentrali. Lesmartgridsonoretidi
distribuzionecherenderonobidirezionali i flussi
dienergiasenzaproblemidistabilità.Nonsolo:
consentonoall’utenteeaglioperatoridi calibra-
re i consumi inmanierapiùefficientegraziea
nuove informazioneadalto tasso tecnologico.
Nonostante lascarsitàdidatiaffidabili suques-
to tipodi impiantistica leprevisionidi investi-
mentosonopiùcherosee:secondorecenti ri-
cerchedimercato inEuropasispenderanno
4,75miliardididollarinel2010,mentrenel
2013saranno8,04.L’Italia, suquestocampo,è
all’avanguardiagrazieai32milionidi contatori
elettricidiEnelchestaportandoavanti il pro-
gettoAddress,co-finanziatodallaUe.

La crisi ha dato vita a una nuova "razza" di consumatori anche nel mercato immobiliare e creditizio

Mutui, se il cliente ha
sempre ragione

Nuovo anno, nuove sfide. Per il
mercatodelrealestate italiano, in
generale,eperquelli immobiliare
e finanziario, in particolare, sem-
bra proprio che la centralità del
clienteel’innalzamentodellivello
qualitativo della mediazione
siano i pilastri sui quali gli opera-
tori dovranno costruire l’attività
nel corso del 2010. E il perché è
semplice: il rapporto col cliente è
completamente cambiato, anche
se lo si confronta con quello di
appena 12 mesi fa. Complice la
particolare congiuntura econo-
micachehacaratterizzato il2009
e la forte crescita dell’utilizzo di
internet e dei suoi strumenti, i
consumatori sono diventati più
consapevoli del loro ruolo, facen-
dosi in breve tempo più preparati
edesigenti,dunquemaggiormen-
te bisognosi di una consulenza
immobiliare e creditizia di alta
qualità al momento di un acqui-
sto, di una vendita o di un affitto.
«Chi compra casa oggi si informa
ampiamente su internet prima di
incontrare un agente immobi-
liare: vuole visionare foto, plani-
metrie e magari fare un virtual
tour dell’immobile in questione»,

spiega Giovanni Elefante, presi-
dente di Frimm Group, terzo
player del franchising immobi-
liare in Italia. «E non solo. È mol-
to probabile che si faccia prima
un’idea sul finanziamento adatto
alle proprie tasche per capire
quale casa potersi effettivamente
permettere. Insomma, il consu-
matore di oggi è più organizzato,
meticoloso e, cosa più importan-
te, consapevole. Dunque l’opera-
tore deve a deguarsi a questo sta-
to di cose puntando sulla profes-
sionalità, sulla tecnologia e
sull’aggiornamento continuo per
evolversi in un consulente in gra-
do di muoversi a 360 gradi nel
mondodel real estate».
È per questo che i maggiori net-
work immobiliari e creditizi pun-
teranno soprattutto su figure se-
nior, o comunque già presenti da
temposul territorio,perampliare
le proprie reti nel corso dell’anno
appenacominciato.Conunapar-
ticolarità: dovranno essere pro-
fessionisti dalla mentalità aperta,
pronti a lavorare in un ambiente
incontinuomutamentoincuiele-
menti fino a poco fa neanche pre-
si in considerazione, come la co-

municazionetramitenuovimezzi
quali i socialnetworke lacollabo-
razionetracolleghinellacompra-
vendita, si sono perfettamente in-
tegrati. «Lasfidadel2010èanche
tecnologica perché i mediatori di
oggi, siano essi mediatori del cre-
dito o del mattone, non possono
fare a meno di avere a che fare
con internet e i suoi strumenti»,
continua Elefante. «Mi riferisco
alle piattaforme "Multiple listing
service"comeReplat,chepermet-
tono la condivisione dei portafo-
gli, ai calcolatori online per la ra-
ta del mutuo e a media come Fa-
cebook e Twitter che se usati in
modo intelligente possono davve-
ro dare una marcia in più». Su
questo scenario si innesta la
nuova normativa sulla
mediazione creditizia che si deli-
neerà dal prossimo mese di
maggio.«Una grande novità per il
nostro settore che si dovrà
adeguare a nuove operatività e a
logiche finalmente diverse», pre-
cisa Elefante. «Siprofila un mer-
cato che punta sulla qualità incui
spiccherannoglioperatorichesa-
pranno diventare i consulenti di
fiduciadelle famiglie». Lu.Cas.

Paolo Righi, presidente Fiaip: «In arrivo
una piccola ripresa per il settore»

FOCUS
Risparmio energetico, il
futuro è già iniziato e
passa per le "smart grid"
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È rilevante l’aumento dei
tempi di vendita, anche se
molti operatori prevedono
per il 2010 un mercato
stazionario sui tempi di
conclusione dei contratti


